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La città cambia rapidamente volto 

Pesaro: un esempio 
di sviluppo programmato 

Arezzo 

Il programma 
della manifestazione 

i • . • i i 

antifascista 
AREZZO, 9. 

Ecco 11 programma della manifestazione antifascista 
organizzata dall'ANPI per domenica prossima: 

0 Ore 9.30: ritrovo dei capi delegazione della Toscana 
Emilia Romagna, Umbria e Marche presso la sede del co­
mitato provinciale dell'ANPI (Piazza S. Agostino 26/J). 

Q Ore 10,30: al cinema Politeama Universale il sena­
tore Ferruccio Parrì terrà un discorso sul tema: « La Co­
stituzione nata dalla Resistenza \uole l'istituzione dell'Ente 
Regione ». 

0 Ore 15,30: deposizione di corone dì alloro ai cippi , 
Iti ricordo dei Caduti della Resistenza. ,. . 

0 Ore 17: il sindaco e la Giunta comunale di Arezzo 
riceveranno presso rAmministrjzione comunale le delc-
gaiioni della Resistenza partecipanti alla manifestazione. 

Hanno già inviato la loro adesione di solidarietà, assi­
curando la partecipazione, l'ANPI di Ancona, Terni, Pia­
cenza, Ferrara, Siena, Perugia, Bologna e Firenze. 

Delegazioni da Terni e Siena 
- TERNI, 9. ' tazzi. Hanno inoltre ass i -

Una numerose d e l e g a - curato la loro partec ipa­
z ione di antifascisti t er - z ione Fon. Fiorini , pres i -
nani ed una cons is tente dente de l l 'ANPPIÀ, e F i -
rappresentanza di perso - l ipponi, pres idente de l -
nal i tà che si sono più v o i - l 'ANPI. 
te pronunciate per la c o - Frattanto il nostro 
s t i tuz ione del la Regione, Part i to terrà, sempre d o -
fes taz ione promossa d a l - menica , a Narni , una 
presenzieranno alla m a n i - grande manifestaz ione per 
l 'ANPI di Arezzo. il lancio del la battagl ia 

H a n n o ass icurato la regionalist ica. 
propria ades ione il P r e s i - * • • 
dente del Consigl io F e d e - SIENA, 9. 
rat ivo del la Resistenza II Consigl io prov inc ia -
avv . Gino Romoli , del PRI , le di S iena, ne l la sua ul-
ed il prof. Arcidiacono, Urna riunione, con l'ade-
dir igente del la c o m m i s s i o - s ione dei partiti comuni-
n e cul turale del Consig l io sta, social ista, democrat i - -

. Federat ivo del la R e s i - co crist iano, ha dec i so di 
s tenza . inviare una propria rap-

Sarà pure presente , in presentanza alla m à n i f e -
rappresentanza del mot i - s tazione organizzata ad 
do de l la scuola , al la tes ta Arezzo da l l 'ANPI in ri­
di una vasta de legaz ione sposta al la provocaz ione 
di s tudent i , i l prof. P i - fascista. 

Solidarietà della CCdL di Pisa 
PISA, 9. Ioga posiz ione contro la 

La Commiss ione e s e c u - provocatoria ' mani f e s ta ­
l a del la C.C.d.L. di P i - z j o n e indetta dal MSI ad 
sa h a r ivol to un appel lo A r e z z o . La s t e s s a Camera 
ai lavoratori « a d unire l e d , L h . , t 
loro forze ai lavoratori . . . , . . . , , . 
aretini nel la lotta contro m v l t o a l minis tero degli 
i l fasc ismo > ed ha i n v i t a - Interni ad impedire lo 
to l e altre organizzazioni svolgersi del la m a n i f e s t a -
s indacal i a prendere a n a - z ione fascista. 

L'opera del Comune ha evitato 
al massimo la speculazione edi­
lizia e l'invasione del cemento 

Ancora una volta il Tevere travolge gli argini 

Da Città di Castello a Todi 
migliaia di ettari allagati 

LIVORNO: per eleggere la C I . 

Alle 
i cantieristi 

LIVORNO. 9 
Domani, giovedì, ai cantieri 

navali Ansaldo ' avranno inizio 
le operazioni di voto per il 
rinnovo della Commissione in­
terna. che si concluderanno 
venerdì. 

Queste elezioni trovano i 
circa 1500 dipendenti del can­
tiere. all'indomani delle grandi 
lotte per la sopravvivenza del­
la massima industria cittadina-
impegnati nel rivendicare i 
passaggi di categoria e i mi­
glioramenti dei cottimi, oltre 
ad un rapporto di reciproca 
collaborazione tra le maestran­
ze e la direzione per realizzare 
taluni obbiettivi necessari al 
miglioramento produttivo 

La direzione, infatti, da pa­
recchio tempo, elude la richie­
sta dei lavoratori di convocare 
una riunione per discutere ti 
problema del passaggio di ca­
tegoria: problema di importan­
za essenziale, in quanto la ten­
denza alla accentuazione dei 
compiti e delle mansioni degli 
operai porta ad un allunga­
mento dei cottimi e quindi ad 
un elevato numero di ore di 

lavoro. 
Queste ed altre rivendicazio­

ni. fanno parte del programma 
con il quale la FIOM si pre­
senta alle elezioni. 

I seggi saranno aperti dalle 
8 alle 12 e dalle ore 13 alle 
17. La commissione elettorale 
aveva chiesto alla direzione di 
poter prolungare l'orario fino 
alle ore 19 per dar modo a 
tutti i lavoratori ed in partico. 
lar modo ai sospesi, che da 
mesi sono assenti dalla vita 
interna della fabbrica, di vo­
tare. ma la richiesta è stata 
respinta. 

I candidati sono cinque: tre 
per gli operai e due per gli 
impiegati. 

Per gli operai sono state 
presentate tre liste: quella 
della FIOM-CGIL (che com­
prende Luciano Bellani, Aldo 
Bimbocci. Bruno De Rosa. Al­
berto Fiori. Otello Gioii. Carlo 
Galletti. Alberto Massei. Fran­
co Scardigli), della CISL e del­
la UIL. Per gli impiegati, oltre 
alla FIOM (rappresentata da 
Mario Galli) si presenteranno 
la CISL e la UIL in lista unica 

Dal nostro inviato 
PESARO. 9 

Gli urbanisti dicono che Pe­
saro da una situazione « palco-
tecnica »• ovvero caratterizza­
ta dalla espansione a macchia 
d'olio, in poco tempo è passa­
ta ad una situazióne « neo-tec­
nica •>, ossia caiatterizzata dal 
la esigenza di decentramento 
delle attività economiche e in­
dustriali. Gli urbanistici dico­
no anche che Pesaro, soprat­
tutto causa lo spopolamento 
delle campagne, tende a di­
ventare la Città-Provincia. 

Terminologia specialistica. 
situazioni progredite e tipiche 
di una città moderna in cre­
scente fase di sviluppo: questa 
la Pesaro odierna. -

Solo fino a dieci anni orso-
no o poco più parlare di pa­
leotecnica e di neoteenfea in 
questa capoluogo di provincia 
sarebbe stato come presentare 
al grosso pubblico una. balza. 
na ed astrusa invenzione futu­
ristica. Pesaro allora era L" 
corso centrale, eternamente co­
sparso I di giovani signorotti 
sempre sognanti l'evasione nel­
la grande città, la piazza pei 
t mercati agricoli, il pugno di 
case al porto e le botteghe ar­
tigiane. 

Ma Pesaro Ih pochi anni h.i 
fatto uno stacco eccezionale, 
unico per le Marche, con il 
passato. Ora non è più il vec­
chio e tranquillo borgo agri­
colo. E' la città circondata db 
una fitta rete di mobilifici che 
occupano migliaia di operai, è 
il centro turistico che l'anno 
scorso ha avuto ben 431.240 
presenze (89 mila in più del 
1961) e che ormai gareggia alla 
pari con le vicine e famose 
spiagge romagnole. 

Brillante 
regia 

Pesaro, dal poco più di 40 
mila abitanti del periodo bel­
lico è giunta ai 70 mila at­
tuali. Dell'antica cittadina so 
no rimasti alcuni «stradini» 
nel centro storico ed i gloriosi 
retaggi (il Conservatorio, • il 
Teatro, la casa di Rossini, la 
ceramica artistica) conservati 
con estrema cura, ma anche 
rinverditi continuamente da 
una vivace vita culturale., t. ^ 

Indiscussa" la presenza di una 
brillante regia che ha diretto 
ed accompagnato la rapidissi­
ma metamorfosi di Pesaro: 
quella delle Amministrazioni 
comunali di sinistra che han­
no retto le sorti della città 
dalla fine della guerra di Li­
berazione ad oggi. 

C'è una constatazione che 
più di ogni altra riempie di 
umana soddisfazione e legit­
timo orgoglio il sindaco avv 
De Sabbata, il vicesindaco Ri­
ghetti ed i loro collaboratori. 
l'espansone urbanistica della 
città è stata impetuosa sì. ma 
ordinata e razionale. 

Niente o quasi mostruosi gab 
bioni di cemento armato. Molto 
limitata — o perlomeno molto 
inferiore a quella esplosa in 
altri centri — la speculazione 
sulle aree fabbricabili. Sono 
dati rari nella situazione urba 
nistica italiana. > 

L'amministrazione comunale 
pesarese ha adottato su vasta 
scala il metodo delle lottizza­
zioni dei terreni; ha consiglia. 
to e diretto — dando vita ad 
una esemplare ' collaborazione 
fra Comune e cittadini — tutt 
coloro che volevano costruire 
l'abitazione per la propria fa­
miglia: ha dato l'esempio met­
tendo a disposizione della co 
munita le proprie aree; infine 
ha fatto rispettare le norme 
del Piano Regolatore della cit­
tà prima (ancora l'elaborato è 
all'esame del Ministero) chi 
venisse approvato dagli orfa­
ni centrali. 

Ora Pesaro ha una sua zona 
industriale lungo la vallata del 
Foglia, ì suoi quartieri resi­
denziali nella cinta periferica 
abitati sopratutto da lavora­
tori e costituiti in gran parte 
da palazzine a due piani. la 
sua magnifica zona di edilizia 
turistica sul colle San Bartolo 
sovrastante il mare. 

Per giungere ad un cosi ar­
monioso assetto urbanistico il 
Comune di Pesaro ha usato 
una leva che altre città italiane 
solo ora si accìngono ad adope. 
rare: la programmazione. 

Quando ancora l'intervento 
programmato anche in molte 
amministrazioni, comunali di .si­
nistra era agli esordi o alla 
fase di studio, a Pwaro gli am­
ministratori comunisti e socia' 
usti già praticavano — senza 
0 quasi alcun modulo da se­
guire per città come -la loro 
— la politica di piano. 

Ed ora ritroviamo proprio In 
quelle prime e tese esperien­
ze, sempre più e meglio perfe­
zionate, le premesse delle at­
tuali decisioni per molti versi 
audaci, ma portate avanti co'i 
scioltezza e sicurezza. 

Iniziativa 
regionalista 

' Nel settore dei servizi Pe­
saro è l'unica città nelle Mar. 
che che ha avviato la istitu­
zione di farmacie comunali. 
una al centro e quattro ne 
noni periferici. La prima, quel­
la centrale, è ormai di immi­
nente apertura. Recente anche 
la decisione di municipalizza­
re il servizio urbano di au­
tobus. 

Inoltre sono in corso tratta­
tive con il Comune di Fano pei 
ia formazione di un'azienda 
consorziata per il latte. 

Pesaro fra non molto avrà 
un suo piano per la zona al­
berghiera. E' già in atto l'ela­
borazione del piano per Pedi. 
lizia economica e popolare, 
piano che darà inizio alla for­
mazione di un demanio comu­
nale di aree. 

Nel settore dell'agricoltura 
l'amministrazione comunale ha 
aderito ad un consorzio di mi­
glioramento che interessa tutti 
i produttori del Comune e sta 
completando nell'intero terri­
torio comunale la rete degli 
elettrodotti. 

- L'industria ha visto esau­
rirsi ampie zone di lottizzazio­
ne e l'insediamento di nuove 
fabbriche è avvenuto secondo 
le previsioni del piano regola­
tore. Il Comune peraltro è im­
pegnato insieme ad altri enti a 
creare una zona ove ospitare 
(si preme sull'industria di Sta 
to) altre fabbriche. 

Nei campo dell'istruzione il 
Comune, nonostante i ritardi 
dei finanziamenti statali, ha 
fatto grandi passi in avanti con 
la costruzione di scuole ma­
terne ed elementari. Ha in pro­
getto di costruire un grande 
edificio scolastico (600 milioni 
di spesa) in piazza Del Monte 

Per tutti questi settori di at­
tività pianificata e quindi alie­
na da ogni casualità o fretto­
losa spontaneità, l'Amministra­
zione comunale ha dato vita a 
commissioni di lavoro e di ela­
borazione, > di cui fanno parte 
i rappresentanti di tutti i grup­
pi consiliari: dalla commissio­
ne per l'urbanistica ed il tu­
rismo, a quella per le muni­
cipalizzazioni a quella per lo 
sviluppo economico. Ecco una 
chiara prova di direzione de­
mocratica del Comune. 

Che dire, infine, della in­
cessante azione ed iniziativa 
regionalistica venuta dall'Am­
ministrazione Comunale di Pe­
saro? Basta sfogliare le cro­
nache dei giornali per apprez­
zarne la quantità e la qualità 

Un solo esempio: l'Istituto 
Studi per lo sviluppo econo. 
mico delle Marche — ora in 
via di costituzione — ha avuto 
nel Comune di Pesaro uno dei 
più attivi, intelligenti e tenaci 
assertori. 

Siamo di fronte ad un'Ammi­
nistrazione comunale che ope­
ra e lotta per il bene della pro­
pria città, ma che sa anche 
varcare i limiti municipalistici 
propugnando l'azione coordi­
nata degli enti locali della re­
gione (di una serie di convegni 
di iniziative a carattere econo­
mico, turistico, sociale, cultu­
rale fra comuni e Provincie 
marchigiani il Comune di Pe­
saro è stato intraprendente ar­
tefice e compartecipe). 

In altre parola, un'amraini. 
strazione comunale che si bat­
te in prima fila per dare alle 
Marche gli strumenti indispen­
sabili al loro progresso ed. In 
particolare, l'Ente Regione. 

Per questo ogni marchigia­
no. di qualsiasi tendenza poli­
tica, non può non guardarla 
con rispetto e gratitudine. 

Walter Montanari 

NOTIZIE 
LUCANIA 

Ambasciata di Cuba 
al sindaco di Grottole 

MATERA, 9. 
Rispondendo al telegramma 

di solidarietà al popolo cu­
bano inviato dal comune di 
Grottole durante la crisi di 
ottobre, l'ambasciata dj Cuba 
ha inviato al sindaco com­
pagno D'Aria il seguente te­
legramma: 

«L'ambasciata di Cuba, 
grata per la cortese solleci­
tudine dimostrata in occa­
sione del recente blocco na­
vale ai danni della libera Re­
pubblica di Cuba, prega di 
accettare il vivo ringrazia­
mento del popolo e del go­
verno cubano, sensibile ad 
ogni manifestazione che di­
mostri solidale comprensione 
per i suoi ideali e la sua 
lotta per l'indipendenza as­
soluta e definitiva ». 

TOSCANA 

Tribuna politica 
sabato a Siena 

SIENA. 9. 
Sabato prossimo, alle ore 

21, nella Sala degli Intronati 
(Palazzo Patrizi) si svolgerà 
una «Tribuna politica» con 
l'intervento dei compagni se­
natore Luciano Mencaraglia e 
on. Vittorio Bardini. Tema 
della discussione: •< Il centro 
sinistra e l'attività dei par­
lamentari comunisti ». 

PUGLIE 

Amministratori 
d.c. denunciati 

S. GIOVANNI ROTONDO. 9. 
Il sindaco de di Rignano 

Garganico, alcuni ammini­
stratori de e il presidente 
dell'ECA sono stati denun­
ciati alla magistratura per 
illeciti e falsi amministra­
tivi. 

Arezzo 

Grave crisi 
nei cappellifici 
di Montevarchi 

Lutto 
CAGLIARI. 9. 

Di un incidente stradale 
avvenuto alla periferia di Ca­
gliari, è rimasto vittima il 
giovane collega Vladimiro 
Marchioni, redattore del­
l''" Unione sarda >*. Marchioni 
godeva di una larga stima 
in città. Da appena due gior­
ni aveva ripreso il lavoro 
dopo il matrimonio avvenuto 
meno di un mese fa. E' finito 
con la sua auto contro un ca­
mioncino mentre insieme al 
collaboratore Ruggero Melis 
(che è rimasto ferito) si re­
cava in un vicino comune 
per un servizio di cronaca. 
Alla signora Floriana la gio­
vane sposa del collega scom­
parso. ai genitori e ai parenti 
tutti - l'Unità - esprime le più 
sentite condoglianze. 

Nostro servizio 
MONTEVARCHI. 9 

La situazione dei cappellifici 
e pelifici di Montevaichi sta 
rapidamente precipitando. Do­
mani. alle ore 13, si svolgerà 
una prima manifestazione al 
Politeama, mentre si profila 
per sabato prossimo uno scio­
pero generale. 

Il Consiglio comunale si è 
pronunciato unanime per la 
salvezza delle industrie men­
tre si susseguono le riunioni 
dei sindacati 

Cappellifici e pelifici occu­
pano 1500 lavoratori, quasi la 
metà della mano d'opera im­
pegnata nel settore manifattu­
riero. Se si considera che la 
popolazione di Montevarchi 
ascende a 20 000 unità (3900 fa­
miglie), appare chiaro che la 
crisi investe l'intera città e 
tutti i settori economici. Di qui 
le apprensioni e l'orgasmo. 

L'ultimo grave episodio è co­
stituito dalla lettera di licen-
ziameno ricevuta da 50 operai 
del Cappellificio - Rossi ». Si 
tratta di una fabbrica con 520 
dipendenti, dove per anni, e 
lino al 7 dicembre scorso, si 
sono praticati straordinari per 
mandare poi in vacanza, alla 
vigilia di Natale, tutte le mae­
stranze per non pagare le fe­
ste infrasettimanali. 

La stessa azienda non avreb­
be rispettato le norme contrat­
tuali mentre da 11 mesi non 
applica le marche assicurative 
indebitandosi con lo Stato per 
circa 250 milioni. 

Al «Camiciotti» (100 dipen­
denti) si è lavorato dal mag­
gio al novembre dello scorso 
anno. Attualmente il lavoro è 
fermo come del resto in di­
versi pelifici. 

Nello stabilimento più im­
portante di Montevarchi. * La 
Familiare», da ben 15 mesi si 
lavora ad orario ridotto: oltre 
120 mila ore sono state per­
dute dagli operai nonostante il 
contributo della Cassa Inte­
grazione. 

I lavoratori portano a casa 
salari che oscillano tra le 15 
e le 25 mila lire Anche qui, 
illegalità e arbitri. 
Nonostante una legge del '36 

per la tutela del lavoro fem­
minile. apprendiste minori di 
21 anni sono state impegnate 
In lavori nocivi. 

Gli industriali avanzano giu­
stificazioni che appaiono chia­
ramente dei pretesti anche ai 
più digiuni in materia di eco­
nomia e di mercato. 

Frane e crolli - Ingenti i danni - Il Go­

verno non interviene con misure straor-

dinarie: solo 40 milioni insufficienti per 

la stessa manutenzione 

La crisi di Montevarchi vie­
ne attribuita in prevalenza 
alle condizioni in cui si svolge 
ti mcrtvtto internazionale del 
cappello L'esportacene in 
America è condizionata da vin­
coli doganali mentre Paesi 
dell'est euiopeo praticherebbe­
ro prezzi di concorrenza a no­
stro danno 

Tutto ciò non spiega perchè, 
allora, la stessa crisi che in­
veste la città del V'aldarno non 
colpisce anche 1 cappellifici di 
Monza e di Alessandria Anzi. 
in queste due città, i lavora­
tori percepiscono salari sensi­
bilmente più alti, quando i di­
rigenti de «La Familiare-. 
« Rossi », ecc , affermano che 
le difficoltà risiedono • nelle 
paghe troppo alte. La loro lo­
gica è nota: devono essere i 
lavoratori a pagare. Il maggior 
guadagno degli industriali de­
ve essere trovato con la ridu­
zione del costo della mano 
d'opera. Di fatto, quando a 
-La Familiare» si fa fare a 
50 il lavoro di 100 operai. 
sconvolgendo i reparti, non 
sono gli stessi operai a pagare 
il minor costo del cappello? 

Al fondo di tutto ciò vi è 
il mancato rinnovamento e 
ammodernamento degli im­
pianti e delle attrezzature, tali 
da aumentare la produzione. 
ridurre quindi i costi in con­
comitanza con l'elevamento 
dei salari. Si sono trascurati 
invece gli investimenti per le 
necessarie trasformazioni pun. 
tando tutto sui bassi salari, la 
intensificazione dei ritmi di la. 
voro. gli straordinari, gli ap­
prendisti. 

Ora, i lavoratori di Monte­
varchi sentono di avere forse 
5tteso troppo, di avere per 
troppo tempo fatto affidamen­
to sulle congiunture di mer­
cato o in una ripresa quasi 
spontanea della situazione. 

Per questo ' affermano che 
accettare anche parte dei 50 
licenziamenti annunciati dalla 
« Rossi » significa imboccare la 
strada non della soluzione del­
la crisi ma quella, che conduce 
più rapidamente alla liquida­
zione dell'intero settore. 

Gli operai respingono quin­
di i licenziamenti, chiedono 
garanzie di salario per i 12 
mesi dell'anno, la correspon­
sione del cottimo, il rispetto 
delle leggi e degli accordi. E' 
per questi problemi vitali che 
la città di Montevarchi vivrà 
nei prossimi giorni momenti 
intensi. 

Sergio Mugnai 

Livorno 

La DC diserta la riunirne 
sul botine di carenaggio 

LIVORNO, 9. 
La DC non è intervenuta alla riunione 

congiunta di tutti i partiti al Palazzo Civico 
per discutere sulla costituzione del consorzio 
per il bacino di carenaggio, dopo la antide­
mocratica presa di posizione dell'on. Togm 
I convenuti hanno deciso, quindi, di ripren­
dere la discussione domani con i democri­
stiani. In questo senso sono iniziati contatti 
per indurli a intervenire alla nuova riunione 

•L'atteggiamento assunto stamani daUa DC 
è nettamente in contraddizione con quanto 
lo stesso partito aveva affermato ieri in un 
comunicato 

La DC aveva infatti affermato chiaramente 
di ritenere - valida la composizione del Con­
siglio di amministrazione del consorzio per 
il bacino: in esso nessuna forza politica ed 
economica della città è stata trascurata ». 

Certo è che l'on Togni sta giocando col 

fuoco II suo ambizioso progetto di fare del 
consorzio per il bacino di carenaggio un altro 
dei suoi » carrozzoni » urta contro uno sco­
glio ben difficile da superare. 

Il bacino non è l'ospedale, la Camera di 
Commercio l'Ente provinciale per il turi­
smo: è il frutto di anni di strenua lotta degli 
ansaldini e della cittadinanza tutta; e non 
è neppure uno dei suoi tanti atti ài - ma­
gnanimità - che l'on. Togni avrebbe compiuto 
verso Livorno e che lo hanno portato a dis­
seminare la città e la provincia intera di 
decine di - prime pietre ». 

L'unità di idee e di intenti che fino ad 
ora aveva animato i livornesi nel condurre 
questa lotta, non deve essere compromessa 
da chi. ritenendosi forse ancora « onnipoten­
te », tenta evidentemente di riacquistare 
quella popolarità e quella fiducia che ora 
si vede seriamente compromesse 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 9 

Nel giro di pochi giorni una 
serie impressionarne di cala­
mità naturali si sono abbat­
tute sulla nostra provincia 

Vn processo di smottamen­
to della collina di Monte-
bello. alla periferia di Peru­
gia, ha causato il crollo della 
galleria del tronco ferrovia­
rio Foligno-Terontola e la ca­
duta del muraglionc di so­
stegno della strada Tuder-
tina, cosicché la ferrovia lui 
subito in quel punto una m-
terruzione che ancora durerà 
per una ventina di giorni. 
mentre la strada, dopo gran­
di sforzi, è stata ora riaperta 
parzialmente al traffico • 

Una frana che da anni af­
fligge la parte di Perugia che 
guarda verso via dei Priori 
ha causato la caduta del sof­
fitto dell'artistico Oratorio di 
Sant'Andrea. A Montone, pic­
colo Comune dell'Alta Valle 
del Tevere, celebre per aver 
dato i natali al grande capi­
tano di ventura Braccio For-
tebraccio. una frana ha cau­
sato il crollo di una oarte del­
le antiche mura castellane, 

Ieri, una violenta alluvione 
del Tevere ha causato l'alla­
gamento di migliaia di ettari 
di terra da Città di Castello 
sino a Todi distruggendo o-
pere, rovinando terreni re­
centemente seminati, isolando 
caseggiati e causando danni 
e preoccupazioni per le popò. 
Iasioni 

Se volessimo seguitare, l'e­
lenco sarebbe ben più lunao 
ma pensiamo che i fatti ripor­
tati siano sufficienti a dare 
una idea del'a ampiezza di 
questo fenomeno. 

Di tutto, a prima vista, si 
potrebbe dare una spiegazio­
ne facilona: vi è stata una 
abbondante caduta di neve. 
vi sono state delle precipita­
zioni atmosferiche che han­
no superato i livelli- degli 
anni precedenti, perciò a 
questi fatti si debbono ricol­
legare le calamità naturali so-
praelencate. 

Una serie 
di domande 

Questa spiegazione, . però. 
anchp se contiene una parte 
di verità. non chiarisce tutto. 
anzi lascia senza risposta una 
serie'di domande essenziali. 
contro Questi fenomeni na­
turali. non c'era nulla da )a-
re? E se c'era qualcosa da 
fare, perchè non si è fatta? 
Su chi ricade la responsa­
bilità per non essersi mosso 
temoestivamcrtte e bene? 

Per trovare una risposta a 
queste domande, abbiamo in 
terrogato i dirigenti dei vari 

•uffici provinciali; il Provve 
ritorato regionale alle opere 
pubbliche, il Genio Civile, la 
stessa Prefettura. 

Dobbiamo dire che in que­
sti Uffici noi abbiamo trovato 
una comprensione dei proble­
mi e della loro gravità Ab­
biamo anche avuto modo di 
essere informati che da parte 
di questi uffici sono stati ope­
rati vari interventi e, soprat­
tutto, sono state fatte presen­
ti al Governo le necessità del­
la nostra Provincia; ma. oltre 
a questo, abbiamo anche po­
tuto comprendere come le 
responsabilità ci siano e risie­
dano più in alto, nel Cover-
no, nella sua politica, nello 
spirito con cui anche questo 
governo continua a conside 
rare i problemi della nostra 
Regione. 

Non possiamo prenderla con 
gli uffici periferici, quando 
lo Stato non dà a questi i 
mezzi necessari per far fron 
te alle situazioni. Ed in que­
sto caso, ripetiamo, la caren­
za è proprio dello Stato. 

Vediamo la questione delle 
alluvioni del Tevere. Questa 
è una calamità che si ripete 
ogni anno con maggiore o mi­
nore ampiezza. Dovrebbe es 
sere, quindi, un problema da 
affrontare con tempestività e 
con decisione Invece, se an 
diamo a vedere, le somme che 
lo Stato mette a disposizione 
dell'Umbria, troviamo su que­
sta voce che, nel bilancio or 

\ } 
dina rio del ministero dei La­
vori Pubblici, .sono assegnati 
appena quaranta' milioni per 
tutta la regione che non sa­
rebbero sufficienti nemmeno 
ad una parte delie spese ne­
cessarie per una manuten­
zione delle opere ordinarie; 
mentre, se andiamo a vedere 
la legge sui grandi fiumi, che 
dovrebbe esstre la legge in 
base alla quale si dovrebbe 
dare una organica sistemazio­
ne alle opere fluviali, venia­
mo a scoprire che in 5 anni 
all'Umbria vengono destinati 
solo cento milioni necessari a 
finanziare la diga del Mar-
roggia. e che neanche una 
lira è stata destinata per le 
op'rc di arginatura del Te­
vere 

Anzi, veniamo a sapere che 
all'Ispettorato per il Tevere, 
che ha sede in Roma, è stata 
assegnata la somma di quat­
tro miliardi da spendere per 
la sistemazione del corso del 
Tevere nel Lazio, mentre è 
stato completamente ignorato 
il lungo tratto del Tevere che 
percorre la nostra Regione. 

E' contro questo atteggia­

li grafico il lustra appross i ­
mat ivamente le zone i n v a ­

se dal le acque 

mento del governo, quindi, 
c'ic si deve indirizzare il mal­
contento delle nostre popola­
zioni, e l'opera degli Enti, dei 
Partiti politici e delle orga­
nizzazioni sindacali. E' anche 

* per superare questa incallita 
insensibilità degli organi cen­
trali che gli Umbri debbono 
chiedere la immediata attua­
zione dell'Ente Regione, attra­
verso il quale, solo, sarà pos­
sibile. sulla base di una giu­
sta politica di piano, risanare 
le piaghe che da secoli afflig­
gono la nostra terra 

Noi abbiamo piena coscien­
za che le calamità naturali di 
cui abbiamo parlato non han­
no il carattere di catastrofe; 
sono calamità che. in gran par­
te si potrebbero o evitare o 
superare purché ci sia un se­
rio interessamento. 

Senonchè, tutti i fatti stan­
no a dimostrare,che nel Go­
verno manca anche questo mi­
nimo-senso di ' respontabilità 
verso la nostra Regioni. 

Lodovico Maschie!!* 
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Da sabato 12 nei soli negowi 

VITTADELLO di LIVORNO e PISTOIA 
Sbalorditiva vendita di saldi per tutte le confezioni uomo, donna e bambino 

VITTADELLO LIVORNO - PISTOIA 
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